
AREA ISTITUZIONALE 
nel Profilo conclusivo del docente abilitato

Osservazione delle dinamiche relazionali nel contesto delle classi e 
valutazione delle loro ricadute sugli interventi educativi.

SABATO 23.11.2024  - 15.00-19.00  TIND_2  AREA ISTITUZIONALE



Comunità di docenti

Abitudini di 
mantenimento e 
miglioramento

Abitudini della mente e 
abitudini della pratica

Conoscenze

CompetenzeDisposizioni

(Etkina et al. 2017)



 Conoscere la struttura scolastica e la sua organizzazione, in relazione alla dimensione collegiale e partecipativa (dirigente, funzioni 
strumentali, commissioni…)

 Osservare, analizzare e discutere attività collegiali di organizzazione, gestione, programmazione e valutazione didattica, del Piano 
triennale dell'offerta formativa (PTOF), nella prospettiva della normativa sull'Autonomia delle istituzioni scolastiche e delle 
indicazioni per il curricolo elaborate a livello nazionale

 Raccogliere e analizzare  la documentazione sulla scuola accogliente (PTOF, programmazione disciplinare curricolare …)

1)     Area istituzionale (DPCM 04/08/23, All. A, art. 3, lett. f), lett h), lett. i) ):



INCONTRO SULLE RUBRICHE DI VALUTAZIONE
Gentilissimi,

a seguito di numerose richieste da parte vostra vi proponiamo il seguente incontro aggiuntivo alle attività di tirocinio indiretto con 
un approfondimento sulle RUBRICHE di VALUTAZIONE.

Tale incontro è facoltativo ma può essere utilizzato in caso di recupero ore di tirocinio per chi ne avesse bisogno (in tal caso 
mandate una mail di richiesta ai tutor).

 

Ecco il link per il meeting:

https://teams.microsoft.com/l/meetup-join/19%3ameeting_YzE3OTg1NDctOGQ0ZC00M2ExLWJkYWItNjQzYzMwYmFmYjk4%40t
hread.v2/0?context=%7b%22Tid%22%3a%22a54b3635-128c-460f-b967-6ded8df82e75%22%2c%22Oid%22%3a%229258991c-6
e97-49ff-9638-cf892c4e01e0%22%7d

 

Cordiali saluti,

I tutor

https://teams.microsoft.com/l/meetup-join/19%3ameeting_YzE3OTg1NDctOGQ0ZC00M2ExLWJkYWItNjQzYzMwYmFmYjk4%40thread.v2/0?context=%7b%22Tid%22%3a%22a54b3635-128c-460f-b967-6ded8df82e75%22%2c%22Oid%22%3a%229258991c-6e97-49ff-9638-cf892c4e01e0%22%7d
https://teams.microsoft.com/l/meetup-join/19%3ameeting_YzE3OTg1NDctOGQ0ZC00M2ExLWJkYWItNjQzYzMwYmFmYjk4%40thread.v2/0?context=%7b%22Tid%22%3a%22a54b3635-128c-460f-b967-6ded8df82e75%22%2c%22Oid%22%3a%229258991c-6e97-49ff-9638-cf892c4e01e0%22%7d
https://teams.microsoft.com/l/meetup-join/19%3ameeting_YzE3OTg1NDctOGQ0ZC00M2ExLWJkYWItNjQzYzMwYmFmYjk4%40thread.v2/0?context=%7b%22Tid%22%3a%22a54b3635-128c-460f-b967-6ded8df82e75%22%2c%22Oid%22%3a%229258991c-6e97-49ff-9638-cf892c4e01e0%22%7d


Link alla presentazione

https://docs.google.com/presentation/d/1PRy2l3zsBeiOUXZWooEu3bmBpJ7uiVOGzefjGCIx
Eak/edit?usp=sharing 

https://docs.google.com/presentation/d/1PRy2l3zsBeiOUXZWooEu3bmBpJ7uiVOGzefjGCIxEak/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/presentation/d/1PRy2l3zsBeiOUXZWooEu3bmBpJ7uiVOGzefjGCIxEak/edit?usp=sharing


Cosa ci fa venire in mente quest’Area? Scriviamolo qui…

Rapporti gerarchici/gerarchia, collaborazione dall’alto in basso e viceversa.

Legami, (legami deboli tra le varie parti, autonomie, …), comunità di 
apprendimento, comunità di pratiche, condivisione di pratiche tra corpo 
docente e tecnico/amministrativo.

Rete (con istituzioni diverse, con enti, col territorio, …).

Patto di comunità.

Rapporto con la normativa, funzione di presidio sociale.

Burocrazia, carico lavorativo, responsabilità.





Il Progetto PON Valu.E è stato ideato e realizzato da ricercatori 
INVALSI con competenze specialistiche nell’ambito della 

valutazione/autovalutazione esperta delle scuole. Il Gruppo di Ricerca 
è composto dai ricercatori, collaboratori tecnici di ricerca INVALSI 
dell’Area di ricerca Innovazione e Sviluppo e da alcuni Consulenti 

impegnati in attività di ricerca e divulgazione scientifica.
https://value.invalsi.it/portale/

https://value.invalsi.it/portale/




P.T.O.F.

Cercate il PTOF del vostro istituto ed inserite qui l numero di 
pagine

1. 153 ITI Alessandro Volta, Ts
2.
3.105 ISIS COssar Da Vinci
4. 156  (Isis. S. Pertini )
6. 138 (solo offerta formativa) + vari corposi allegati: IC Dante, Ts
7. 235 ISIS Carducci-Dante
8. 71 (IC “Marco Polo” di Trieste)
9. 276 (IC Giovanni Lucio, Muggia)
10. 84 (I. C. Iqbal Masih, Ts)
11. 131 (Tiziana Weiss)
12. 190 IC Leonardo Da Vinci - Ronchi dei Legionari
13. 280 (IC Lucio)
14. Ipertesto a sezioni (in ogni caso, documento particolarmente 
corposo) - IC Giancarlo Roli 
15. 178 (I.C. Don Milani - Aquileia)
16. 138 + vari allegati (Dante - Trieste)
17. 338 (ITS G. Deledda - M. Fabiani)
18.
20.
21. 
22. 151 (I.C. Josip Pangerc)
23 280 (I.C. Lucio)

https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/ptof/ptof 

https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/ptof/ptof


P.T.O.F.

Cercate il PTOF del vostro istituto ed inserite qui l numero di 
pagine

24.
25.
26.
27.
28.
29. 175 (IC Sangiovanni)
30.
31. 177 (Liceo Percoto)

https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/ptof/ptof 

https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/ptof/ptof


Chi fa che cosa

Possiamo dire che la predisposizione del PTOF si articola in tre fasi, ciascuna delle quali coinvolge tre 
diversi attori:

1. Dirigente scolastico (definisce gli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di 
gestione e di amministrazione);

2. Collegio docenti (sulla base dei suddetti indirizzi, procede all’elaborazione del Piano);
3. Consiglio di Istituto (procede all’approvazione e adozione del Piano).

Ai fini della predisposizione del piano, inoltre, il Dirigente scolastico:

● promuove i necessari rapporti con gli enti locali e le diverse realtà istituzionali, culturali, 
sociali ed economiche del territorio;

● tiene conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei 
genitori e, per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti.





https://www.indire.it/progetto/supportomiglioramento/piano-di-miglioramento/





COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE: …indicate qui tutte le piattaforme, i 
domini, gli applicativi per mail istituzionali, registri elettronici, le aule virtuali…

1.161
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.
10.
11.
12.
13.



COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE: …indicate qui tutte le piattaforme, i 
domini, gli applicativi per mail istituzionali, registri elettronici, le aule virtuali…

14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.
21.
22.
23.
24.
25.
26.



COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE: …indicate qui tutte le piattaforme, i 
domini, gli applicativi per mail istituzionali, registri elettronici, le aule virtuali…

27.
28.
29.
30.
31.
32.
33.
34.
35.



 1 Conoscere la struttura scolastica e la sua organizzazione, in relazione alla dimensione 
collegiale e partecipativa (dirigente, funzioni strumentali, commissioni…)

 2 Osservare, analizzare e discutere attività collegiali di organizzazione, gestione, 
programmazione e valutazione didattica, del Piano Triennale dell'offerta formativa 
(PTOF), nella prospettiva della normativa sull'Autonomia delle istituzioni scolastiche e 
delle Indicazioni Nazionali/ Linee Guida per il curricolo elaborate a livello nazionale

 3 Raccogliere e analizzare  la documentazione sulla scuola accogliente (PTOF, 
programmazione disciplinare curricolare …)

Area istituzionale nei Progetti formativi di tirocinio



 

 

Area istituzionale (DPCM 04/08/23, All. A, art. 3, lett. f), lett h), lett. i) ) 

  f) competenze nello svolgimento dei compiti connessi con la funzione docente e 
con l'organizzazione scolastica, anche in rapporto con il territorio, con 
l'autovalutazione di istituto e il miglioramento del sistema scolastico, assicurando 
la propria disponibilita' ad assumere funzioni e responsabilita' nelle dimensioni 
didattiche, formative, organizzative, nel rispetto della deontologia professionale;

 

 

 



h)  competenze nel lavoro collaborativo, finalizzato alla collegialita' delle scelte 
educative, didattiche, metodologiche con gli altri docenti che operano nei gruppi 
classe e con l'intera comunita' professionale della scuola, anche mediante la 
realizzazione di esperienze di continuita' orizzontale e verticale; 

i) competenze relazionali e comunicative nella gestione dei rapporti con le famiglie 
degli studenti, anche attraverso le funzionalita' consentite dai registri elettronici, con 
esperti esterni, agenzie educative e soggetti del territorio;



DOMANDA STIMOLO PER I LAVORI IN PICCOLI GRUPPI

Cosa ho osservato nel mio tirocinio diretto (TD_3, TD_4 e TI_D2) ed 
osservo nella mia esperienza di insegnamento, rispetto alle dinamiche 
relazionali ed alle  loro ricadute negli interventi educativi con focus 
nell’Area istituzionale

ATTIVITA’
Mi confronto con altri tirocinanti in piccoli gruppi individuando 
punti di forza e punti di miglioramento all’interno di questi aspetti 
dell’area istituzionale



TD_3

Osservazione durante lo svolgimento delle riunioni degli organi collegiali, del GLO e degli 
altri momenti di elaborazione collegiale.

TD_4

Affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione e verifica delle attività 
didattiche.

TI_D_2

Stesura documentazione per studenti con BES



 1 Conoscere la struttura scolastica e la sua organizzazione, in relazione alla dimensione collegiale e partecipativa 
(dirigente, funzioni strumentali, commissioni…)

PUNTI DI FORZA PUNTI DI MIGLIORAMENTO



 2 Conoscere la struttura scolastica e la sua organizzazione, in relazione alla dimensione collegiale e partecipativa 
(dirigente, funzioni strumentali, commissioni…)

PUNTI DI FORZA PUNTI DI MIGLIORAMENTO



 3 Osservare, analizzare e discutere attività collegiali di organizzazione, gestione, programmazione e valutazione didattica, del 
Piano Triennale dell'offerta formativa (PTOF), nella prospettiva della normativa sull'Autonomia delle istituzioni scolastiche e 
delle indicazioni per il curricolo elaborate a livello nazionale

PUNTI DI FORZA PUNTI DI MIGLIORAMENTO



 4 Osservare, analizzare e discutere attività collegiali di organizzazione, gestione, programmazione e valutazione didattica, del 
Piano Triennale dell'offerta formativa (PTOF), nella prospettiva della normativa sull'Autonomia delle istituzioni scolastiche e 
delle indicazioni per il curricolo elaborate a livello nazionale

PUNTI DI FORZA PUNTI DI MIGLIORAMENTO



GRUPPO 5 Raccogliere e analizzare  la documentazione sulla scuola accogliente (PTOF, programmazione disciplinare 
curricolare…)

PUNTI DI FORZA PUNTI DI MIGLIORAMENTO



GRUPPO 6  Raccogliere e analizzare  la documentazione sulla scuola accogliente (PTOF, programmazione disciplinare 
curricolare…)

PUNTI DI FORZA PUNTI DI MIGLIORAMENTO



Condivisione di quanto 
emerso nei gruppi 



con pausa caffè



Verso l’esame di abilitazione 
Area Istituzionale 



TD: Raccolta della Documentazione scolastica











Altre suggestioni…



GRUPPO 1 - INTELLIGENZA EMOTIVA

L’adolescenza → rischio di insuccesso e abbandono scolastico

sviluppo dell’intelligenza emotiva
aspetto educativo rispetto alle emozioni di tutti gli attori del gruppo-classe

Area istituzionale
Restituzione e registrazione, in contesti istituzionali, delle trasformazioni 
qualitative e quantitative relative all’intelligenza emotiva
 

 



-Capacità di  percepire, valutare, comprendere, utilizzare e gestire le emozioni insieme alla docente e al gruppo 
classe (ex. Appello delle emozioni) 

-L’aspetto emotivo viene affrontato soprattutto nei consigli di classe (ex. Psicologo d’Istituto- creazione di uno 
spazio d’ascolto ). Attività di orientamento condivise con il consiglio di classe.

-Collaborazione scuola-famiglia (PTOF-patto di corresponsabilità). Incontri scuola famiglia con esperto di 
educazione alle emozioni.

-Approfondimenti sulle emozioni (uso di libro di testo, albi illustrati,  film e storie che trattano questi temi).

GRUPPO 1 - INTELLIGENZA EMOTIVA



GRUPPO GRUPPO 2 - CAPACITà RELAZIONALI

- difficoltà comportamentali 
- rispetto delle regole
- tolleranza alla frustrazione
- timidezza, ansia, euforia, apatia, ecc…

→ generano conflitti e sono associate a performance negative

L’insegnante pone attenzione all’aspetto educativo delle capacità relazionali in 
una prospettiva di reciprocità.

Area istituzionale
Restituzione e registrazione, in contesti istituzionali, delle trasformazioni 
qualitative e quantitative relative alle capacità relazionali
 

 

 



- Cdc valuta la redazioni di Piani personalizzati e restituisce l’osservazione 
sull’andamento disciplinare della classe con eventuali casi da attenzionare.

- Comportamento valutato e discusso anche sulla base del numero dei richiami e 
note disciplinari; 

- Comunicazione informale tra docenti e eventuale segnalazione di dinamiche da 
attenzionare e colloqui con le famiglie.

- Progettazione didattica per sviluppare le capacità emozionali: Costituzione della 
Classe, diario emotivo (a scopo preventivo),, dialogo attivo attento all’ascolto, 

immedesimazione (giochi di ruolo). 
- Rapporti con la famiglia: annotazioni su registro elettronico, colloqui in 

presenza, cdc straordinari.
- Coinvolgimento di uno psicologo interno o privato. 

- Il coordinatore di classe può relazionarsi con figure esterne di supporto a un 
singolo alunno

GRUPPO 2 - CAPACITà RELAZIONALI



GRUPPO 3 - LESSICO EMOTIVO

Emozioni → motivazione → lavoro, fatica, impegno → apprendimenti

necessità di riconoscere, esprimere e condividere le proprie emozioni

La comunità educante deve condividere il lessico emotivo per comprendersi

Area istituzionale
Restituzione e registrazione, in contesti istituzionali, delle trasformazioni 
qualitative e quantitative relative al lessico emotivo condiviso dal gruppo-classe
 

 

 



Necessità di venir preparati ad un lessico adeguato per poter spiegare a genitori e compagni di classe particolari 
difficoltà di alcuni studenti; in casi particolarmente gravi, potrebbe essere utile un confronto con figure professionali 
quali psicoterapeuti. 

Viene presentato l’esempio di una classe con problemi relazionali, in cui si sta procedendo con un lavoro di 
identificazione delle emozioni all’interno delle letture svolte in classe, volte poi ad una riflessione e verbalizzazione 
delle proprie emozioni (materia italiano). 
Si svolge una riflessione sul modo in cui le materie umanistiche (italiano, storia e geografia) offrano 
particolarmente l’opportunità per presentare ed abituare gli studenti ad un lessico più emotivo e al “mettersi nei 
panni degli altri”, sviluppando dunque l’empatia.

Si evidenziano difficoltà da parte dei ragazzi di identificazione di sé stessi, bisogna lavorare maggiormente 
sull’aiutarli ad essere consapevoli di sé. 

Argomenti che vengono frequentemente affrontati nei consigli di classe, ma che trovano poco spazio in un 
generale livello istituzionale a causa di un linguaggio estremamente burocratizzato che diviene ostacolo per una 
comunicazione emotiva; si evidenzia come talvolta manchi comunicazione con la famiglia. 
Viene riscontrata una mancanza da parte dei livelli più alti degli istituti (i dirigenti) o dall’istituzione scolastica in 
generale nell’affiancare i docenti nel loro compito di cura e comunicazione con studenti e famiglie. 

GRUPPO 3 - LESSICO EMOTIVO



GRUPPO 4 - SCAFFOLDING RELAZIONALE

pratiche di scaffolding relazionale (prendersi cura dello studente)
- ascolto attivo
- condividere il calore emotivo
- la disponibilità a fornire aiuto e assistenza
- leggere i segnali emotivi
- reattività 
- fiducia e credibilità reciproche,

A chi è essere delegata la guida delle buone pratiche di scaffolding relazionale?

Area istituzionale
Restituzione e registrazione, in contesti istituzionali, delle trasformazioni 
qualitative e quantitative relative allo scaffolding relazionale attivato nel 
gruppo-classe
 

 

 



GRUPPO 4 - SCAFFOLDING RELAZIONALE

Pratica demandata all’iniziativa personale dei docenti (non ci sembra che sia 
formalizzata a livello istituzionale/prevista nel PTOF/deliberata nei collegi…);
Abbiamo esempi positivi di tutor molto attenti/accudenti (donne), o che utilizzano 
l’ironia come strumento di miglioramento relazionale ma l’impressione è che la 
pratica non sia normata;
Per quanto riguarda il rapporto credibilità/fiducia tra docenti e genitori: nella 
primaria c’è più tempo in coda ai consigli di classe per consolidare il rapporto di 
fiducia rispetto alla secondaria;
PdP per atleti e PEI/deroghe stabilite in collegio sul numero massimo di assenze > 
strumenti formali per venire incontro ai bisogni individuali;
Fondi (anche PNRR) per attivare sportello psicologico/di orientamento (ma 
rischio di delegare).
Progetti “benessere”, protocolli bullismo, progetto sull’affettività (nel PTOF) 
ecc… questi sono effettivamente strumenti messi a punto per cercare di dare ai 
docenti delle linee guida sperimentate e condivise per prendersi cura degli 
studenti, cogliendo eventuali segnali di allarme (bullismo, disturbi alimentari, 
dipendenze, …) 
 



GRUPPO 5 - GESTIONE DELLO STRESS 

Lo stress porta a una riduzione del pensiero creativo
inibizione degli apprendimenti
recupero solo delle informazioni di base

effetti delle risate, buonumore e umorismo sul corpo e sul cervello

Area istituzionale
Restituzione e registrazione, in contesti istituzionali, delle trasformazioni 
qualitative e quantitative relative alle pratiche di gestione dello stress attivate nel 
gruppo-classe
 

 

 



1. Si rileva che generalmente non si è osservata nell’esperienza di tirocinio 
un’attenzione particolare al benessere psico-fisico dei discenti, salvo rari casi 

(momenti occasionali in cui salta fuori qualche battuta o si smorza la tensione).
2. Emergono alcune strategie per prevenire uno stress eccessivo: dare delle 

pause dopo un certo minutaggio, concedere 10min di svago dopo delle ore di 
lezioni particolarmente faticose, lasciare loro vivere delle esperienze in luoghi 

diversi dall’aula scolastica (per esempio la biblioteca), usare un linguaggio 
limitatamente colloquiale e divertente durante uno story telling, fare scrittura 

creativa, inserire degli elementi di potenziale ilarità.
3. Si tiene conto, al livello di progettazione didattica individuale di queste 
attenzioni; a livello collegiale invece si tende a generalizzare eccessivamente 
non curandosi nel dettaglio del benessere della classe né interrogandosi su 

delle strategie collettive e condivise su come prevenire e affrontare lo stress in 
aula (ci si focalizza maggiormente sulla disciplina generale della classe).

GRUPPO 5 - GESTIONE DELLO STRESS 



GRUPPO 6 - EFFETTO SORPRESA

effetto sorpresa = elemento inaspettato aumenta il coinvolgimento emotivo 
e consolida il ricordo

- attenzione
- aspettativa
- gestire la disciplina
- imporre un’attività
- dare spazio alle emozioni individuali di ogni persona del gruppo-classe

l’effetto sorpresa è reciproco

Area istituzionale
Restituzione e registrazione, in contesti istituzionali, delle trasformazioni 
qualitative e quantitative relative alle pratiche che prevedono l’effetto sorpresa 
attivate nel gruppo-classe
 

 

 



- Sorprendere e farsi sorprendere per mantenere un clima attentivo positivo
- Momento di crescita reciproca (processo virtuoso) e sviluppo relazionale

- Introdurre un aneddoto personale ogni tanto per curare l’aspetto informale
- Variare la strategia espositiva con l’introduzione di strumenti diversi e 

inaspettati (rassegna stampa con casse audio) 
- Sviluppo di uno stato emotivo positivo funzionale al consolidamento della 

memoria
- Rompere dinamiche non adeguate tra colleghi e con gli studenti per 

rimodulare posizioni e convinzioni
- Icebraker per appianare eventuali contrasti

GRUPPO 6 - EFFETTO SORPRESA



Condivisione di quanto 
emerso nei gruppi 



con pausa caffè



https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/GUIDA+ALL'AUTOVALUTAZIONE+RAV_def.pdf/658e84
82-b55a-a0cc-661a-e41eddb5295d?t=1670254031400

RAV 2022-2025 Guida all’autovalutazione per le scuole statali e paritarie del I e del II ciclo a cura 
dell’INVALSI Area 3 Valutazione delle scuole

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/GUIDA+ALL'AUTOVALUTAZIONE+RAV_def.pdf/658e8482-b55a-a0cc-661a-e41eddb5295d?t=1670254031400
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/GUIDA+ALL'AUTOVALUTAZIONE+RAV_def.pdf/658e8482-b55a-a0cc-661a-e41eddb5295d?t=1670254031400












https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Mappa+degli+indicatori.pdf/e1b5fde3-7492-4943-fc0a-c2
6101136b4f?t=1670254688590 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Mappa+degli+indicatori.pdf/e1b5fde3-7492-4943-fc0a-c26101136b4f?t=1670254688590
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Mappa+degli+indicatori.pdf/e1b5fde3-7492-4943-fc0a-c26101136b4f?t=1670254688590












Far parte di una comunità



Riconoscere che tutti gli studenti sono capaci di imparare.



Link al questionario: https://forms.gle/VXWhu6j6DmJR1xE48

Special guest: partecipiamo ad una ricerca…

https://forms.gle/VXWhu6j6DmJR1xE48


https://docs.google.com/presentation/d/1rd4sLcWm4RWD0d6BKYjADGJT8Mm0x_z7/edit?usp=drive_l
ink&ouid=116690461320075876671&rtpof=true&sd=true

DA VEDERE INSIEME…

https://docs.google.com/presentation/d/1rd4sLcWm4RWD0d6BKYjADGJT8Mm0x_z7/edit?usp=drive_link&ouid=116690461320075876671&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/presentation/d/1rd4sLcWm4RWD0d6BKYjADGJT8Mm0x_z7/edit?usp=drive_link&ouid=116690461320075876671&rtpof=true&sd=true


Come il mio curriculum vitae “disegna” il mio 
profilo di insegnante? 

PRIMO STEP DI COSTRUZIONE DELL’ E-PORTFOLIO

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdaGbndEsXcQ7NAdTktL
nGBGwzQo-4VsCsw5kTlF6kzVSRn7A/viewform?usp=pp_url 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdaGbndEsXcQ7NAdTktLnGBGwzQo-4VsCsw5kTlF6kzVSRn7A/viewform?usp=pp_url
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdaGbndEsXcQ7NAdTktLnGBGwzQo-4VsCsw5kTlF6kzVSRn7A/viewform?usp=pp_url


La mia esperienza personale e professionale ha 
modellato le mie convinzioni, le mie conoscenze e 
competenze rispetto alla professionalità docente.

Nel seguente bilancio INIZIALE di 
COMPETENZE, riconosci con quale 

frequenza utilizzeresti/utilizzi una specifica 
pratica didattica.  

SECONDO STEP DI COSTRUZIONE DELL’ E-PORTFOLIO

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeuLzi2dGlDDSZz4v
zkCuZW_pPBHiy1mWgL0vADrAYKXIVIkQ/viewform 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeuLzi2dGlDDSZz4vzkCuZW_pPBHiy1mWgL0vADrAYKXIVIkQ/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeuLzi2dGlDDSZz4vzkCuZW_pPBHiy1mWgL0vADrAYKXIVIkQ/viewform


E-Portfolio 3° step  Area UMANISTICA
RIFLESSIONE sugli aspetti relazionali nella pratica didattica - TERZA PARTE

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScUlDxizDjKaMFz5PlsjGDzVw2__0KBHzmjOtmtOeJ9EM
P2jw/viewform 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScUlDxizDjKaMFz5PlsjGDzVw2__0KBHzmjOtmtOeJ9EMP2jw/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScUlDxizDjKaMFz5PlsjGDzVw2__0KBHzmjOtmtOeJ9EMP2jw/viewform


Grazie!

Buon aperitivo,
fine settimana  
e buona serata


